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Teoria e pratica

Pierino incontra gli allenatori delle varie discipline sportive

Che variété!
Pierino - un vero curiosone - ha già avuto modo di assistere a
molti allenamenti, rimanendo - anche grazie a ciö - entusiasta
delle varie discipline sportive. Non è quindi un caso che venga a
sedersi al tavolo degli allenatori, dove monitrici e monitori delle
diverse discipline sportive parlano insieme del metodo G-A-G.

Ipartecipanti a questa tavola rotonda
sono:
Giorgio, monitore 2 calcio;
Marco, monitore 7 pallamano;
Ramon, monitore 2 squash;
Stefania, monitrice 3 pallacanestro;
Manuela, monitrice 2 tennis;
Sandra, monitrice 7 tennis tavolo;
Carlo, monitore 2 rugby;
Roberto, monitore 3 unihockey;
Corrado, monitore 2,
hockey su ghiaccio;
Ellade, monitrice 7 pallavolo.

Pierino: Ho già visitato diversi
allenamenti e penso che tutti voi abbia-
te un compito molto difficile!
Corrado: Naturalmente non sempre
il nostro lavoro è facile, ma fa sempre

molto piacere lavorare con una
squadra e vivere di persona I'entu-
siasmo di cui sono capaci i bambini
e i rapidi progressi che sono capaci
difare.

Pierino: Ma quando si ha a che fare
con tanti ragazzi certamente non è
facile curare contemporaneamente
anche il gioco. Cosa analizzate con
particolare attenzione?
Manuela: Grazie agli allenamenti
fatti insieme conosciamo abbastan-
za bene i nostri allievi, sappiamo su
quali punti stiamo lavorando in quel
momento e contemporaneamente
operiamo sulla base di un piano a
I ungo termine, per cui non è poi tan-
to difficile. Affidiamo ai nostri
ragazzi determinati compiti, Ii osser-
viamo e Ii controlliamo durante il
gioco e poi valutiamo insieme le varie

fasi, lasciando che siano i ragazzi
a illustrare le loro impressioni per

primi.

Pierino: Ma come fate a sapere quali
esercizi fare, e dove trovate tutte

queste forme di gioco e questi esercizi?

Stefania: Non è affatto difficile: cer-
chiamo di vedere in quali situazioni
di gioco si verificano gli elementi da
imparare, da provare o da migliora-
re e Ii teniamo sotto controllo. Poi
possiamo riprodurre in forma sem-
plificata queste situazioni di gioco e
provarle nel migliore dei modi. Moite

volte in questa fase bastä un sem-
piice consiglio a far migliorare pa-
recchioalcuni,e inoltrecon essa tutti

si accorgono di avere un gran

bisogno di migliorare qualcosa. È

proprio questo l'elemento che sfrut-
tiamo per sviluppare esercizi specia-
li che possono essere molto facili o
anche complessi (riproducono da
vicino le fasi di gioco). In seguito i

giocatori hanno la possibilité di ap-
plicare nuovamente in fasi di gioco
questi elementi «migliorati», men-
tre noi cerchiamo di sottolineare
con lodi le azioni riuscite.

Pierino: Ma giocare durante I'allena-
mento non è solo tempo perso? Si
dovrebbe provare e riprovare, perché

senza la tecnica non si pub
giocare, e partite e tornei sono fatti proprio

per giocare!
Roberto: Secondo me sbagli; da un
lato nel gioco esistono talmente tanti

elementi diversi, che se si provasse
soltanto si starebbe per troppo tempo

senza giocare, e d'altro lato tutti

gli elementi dipendono dalle situazioni

concrete e dovrebbero pertanto
essere allenati in fasi di gioco. Per
non parlare poi del fascino e del con-
tenuto motivante del gioco. Allenatori

molto esperti magari riescono a

raggiungere un obiettivo solo con
molto esercizio - per i meno esperti si
è affermato il metodo G-A-G.

Pierino: G-A-G, state facendomi uno
scherzo?
Carlo: No; G-A-G significa Globale -
Allenare - Giocare! Che cosa signified

esattamente puoi capirlo ascol-
tando la conferenza che segue; poi
sei cordialmente invitato a venire a

seguire di persona alcune sequenze
di allenamento nelle varie discipline.

Pierino: Magari! È un'ottima idea - e
intanto grazie per le informazioni
che mi avete dato! M Trad.Cic
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